
COMUNE DI INDUNO OLONA
Provincia di Varese

******

SETTORE AMMINISTRATIVO
SERVIZIO AFFARI GENERALI

DETERMINAZIONE      N. 285 / 2023

DEL 23/08/2023 

OGGETTO: ISCRIZIONE DI UN DIPENDENTE AL WEBINAR "LE NOVITÀ DEL NUOVO CODICE 
DEGLI APPALTI PER I RAGIONIERI DEGLI ENTI LOCALI (D.LGS. N. 36/2023). CIG: 
Z3A3C1B2AB 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

VISTE la Deliberazione G.C. n. 27 del 21/02/2023 ad oggetto "Approvazione del Piano Triennale 
dei Fabbisogni di  Personale (P.T.F.P.)  2023-2025;  Deliberazione G.C. n.  41 del  25/05/2021 ad 
oggetto  "Nuovo  assetto  organizzativo  dell'Ente"  e  Deliberazione  Deliberazione  G.C.  n.  58  del 
27/04/2023 ad oggetto "Approvazione del Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) 2023-2025";

PREMESSO CHE il D. Lgs. n. 36 del 31 marzo 2023 recante : “Codice dei contratti pubblici in 
attuazione dell’art.1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di 
contratti pubblici” pubblicato in G.U. Serie Generale n. 87 del 13/04/2023 – Suppl. Ordinario n. 14 
ha introdotto rilevanti novità nella materia della contrattualistica pubblica e degli appalti;

CONSIDERATO  che  MIRA  Formazione  s.r.l.s.  predisporrà  un  corso  di  formazione  in  data 
21/09/2023 con la  modalità  del  webinar  rivolto  ai  Ragionieri  dei  Comuni,  su  diversi  aspetti  di 
interesse  per  il  settore  economico  finanziario  della  materia  dei  contratti  pubblici,  dalla 
programmazione alla progettazione con riferimento ai quadri economici dei progetti, agli incentivi 
per  funzioni  tecniche,  al  partenariato,alle  forme  alternative  al  contratto  di  appalto  fino  al 
contenzioso, al costo di € 90,00 (esente IVA);

RICHIAMATI:

• l’art.  192  del  D.Lgs  267/2000  che  prescrive  l’adozione  di  preventiva  determinazione  a 
contrattare, indicante il fine che il contratto si intende perseguire, l’oggetto del contratto, la 
sua forma e le clausole ritenute essenziali, le modalità di scelta del contraente ammesse 
dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle amministrazioni dello Stato e le ragioni 
che ne sono alla base;

• l’art.  17  comma  1  del  D.  Lgs.  36/2023  il  quale  stabilisce  che,  prima  dell’avvio  delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, 
con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del 
contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte;

• l’art. 50, comma 1, lettera b) del D. Lgs. 36/2023 che prevede che le stazioni appaltanti 
procedono all’affidamento diretto di  servizi  e  forniture  di  importo inferiore a 140.000,00 
euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 
soggetti  in  possesso  di  documentate  esperienze  pregresse  idonee  all’esecuzione  delle 
prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalle stazioni 
appaltanti;



• l’art. 17 comma 2 del D. Lgs. 36/2023 ai sensi del quale in caso di affidamento diretto, l’atto 
di cui al comma 1 individua, oggetto, importo e contraente, unitamente alle ragioni della sua 
scelta,  ai  requisiti  di  carattere generale e,  se necessario,  a quelli  inerenti  alla  capacità 
tecnico/professionale;

• l’art.  1 comma 130 della legge 30/12/2018 n.  145 (Legge di  Bilancio 2019), a modifica 
dell’art. 1, commi 502 e 503 della legge n. 208 del 2015, che a sua volta ha modificato l’art. 
1,  comma  450  della  Legge  27/12/2006  n.  296  ai  sensi  del  quale  le  amministrazioni 
pubbliche di cui all’art. 1 del D. Lgs. n. 165/2001 e quindi anche i Comuni  non sono più 
tenuti a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero al sistema 
telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento 
delle relative procedure, per gli acquisti di beni (forniture) e servizi di importo sino ad euro 
4.999,99.

RILEVATO CHE:

1. l’importo di che trattasi è inferiore alla soglia di cui all’art. 50 c. 1 lett.  b) del D. Lgs. n. 
36/2023;

2. l’importo di che trattasi è inferiore alla soglia di cui all’art. 1 c. 450 della legge 27/12/2006 n. 
296, così come modificata dall’art. 1 comma 130 della legge 30/12/2018 n. 145;

CONSIDERATO che il  sopra  indicato  operatore  economico risulta  in  possesso dei  requisiti  di 
carattere generale nonché di carattere tecnico/professionale richiesti dal D. lgs. 36/2023;

RITENUTO, quindi, per quanto già in precedenza asserito ed anche in considerazione dell’importo 
della spesa, di poter procedere alla stessa in economia, mediante affidamento diretto così come 
disposto dall’art. 50, comma 1 lettera b) del D.Lgs n. 36/2023;

RAVVISATA pertanto  l’opportunità  di  iscrivere  al  corso  in  oggetto  il  Responsabile  del  Settore 
Economico/Finanziario, anche in coerenza ai piani di aggiornamento professionale dei dipendenti 
come definiti  all’interno della sottosezione 3.3 del Piano Integrato di Attività ed Organizzazione 
(P.I.A.O.) del Comune di Induno Olona, al punto 3.3.4 “Formazione del personale” i quali rivestono 
un’importante strumento per  le politiche di sviluppo del personale assicurando all’Ente l’evoluzione 
professionale  continua  delle  risorse  umane  e  che  costituisce  a  sua  volta  un’essenziale  leva 
strategica per l’Amministrazione Comunale, 

VISTI altresì:

- l’art.  107 comma 3 del  D.Lgs.  n.  267/2000 che attribuisce ai  Responsabili  di  Settore i 
compiti  di  attuazione  degli  obiettivi  e  programmi  definiti  con  atti  di  indirizzo,  adottati 
dall’organo politico;

- l’art. 109 comma 2 del sopraccitato D.Lgs. n. 267/2000 che dispone che, nei comuni privi di 
personale di qualifica dirigenziale, le funzioni di cui all’art.107, commi 2 e 3, spettano ai 
responsabili degli uffici o dei servizi;

- l’art. 183 del D.Lgs. 28 agosto 2000 n. 267 che disciplina le procedure di prenotazione e 
assunzione degli impegni di spesa;

- la Deliberazione C.C. n. 9 del 27/04/2023 ad oggetto "Approvazione Documento Unico di 
Programmazione (D.U.P.) 2023-2025”;

- la  Deliberazione  C.C.  n.  10  del  27/04/2023  ad  oggetto  "Approvazione  del  Bilancio  di  
previsione 2023-2025”;

- il vigente Regolamento di contabilità;

PRESO  ATTO  della  regolarità  contributiva  come  risulta  da  DURC  Numero  Protocollo 
INPS_36205341 del 30/05/2023 con scadenza 27/09/2023 ed allegato alla presente;



RICHIAMATO il provvedimento sindacale n°  3 del  24/03/2023, ai sensi dell’art. 50, comma 10 del 
D.Lgs. n. 267/2000, con cui si demandano al sottoscritto le funzioni di cui all’art. 107 del D.Lgs. n. 
267/2000, secondo le modalità e i criteri di cui all’art. 109 del D.Lgs. n. 267/2000;

RAVVISATA la propria competenza in merito;

DATO ATTO che il presente provvedimento trasmesso al Responsabile del Servizio Finanziario, 
diverrà esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile e sarà quindi iscritto nel relativo 
registro e pubblicato all’albo pretorio;

D E T E R M I N A

1. di affidare, per le motivazioni e secondo quanto in premessa esposto, alla società MIRA 
FORMAZIONE s.r.l.s, con sede ad Ancona (AN) in Via 1° maggio n. 142 , codice fiscale e 
partita IVA 02641030420, l’intervento formativo dedicato ai Ragionieri dei Comuni relativo 
alle novità introdotte nei contratti pubblici dal D. Lgs. 36/2023, impegnando a favore della 
stessa la somma di € 90,00 esente IVA;;

2. di registrare l’impegno contabile derivante,  imputando la stessa al capitolo  10301101005, 
esigibilità 2023, del bilancio anno 2023-2025;

3. di  dare atto che il  programma dei pagamenti  conseguenti  al  presente provvedimento è 
compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole di pareggio di competenza;

4. di dare atto che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e 
s.m.i.,  degli  artt.  6  e  7  del  Decreto  Legge  12  novembre  2010  n.  187  nonché  della 
Determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici n. 8 del 18 novembre 
2010, le fatture relative alla Fornitura dovranno riportare il seguente numero di CIG (codice 
identificativo della gara): Z3A3C1B2AB 

NOTA: avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al TAR di competenza entro 60 
giorni  o  entro  120  giorni  al  Presidente  della  Repubblica.  E’  ammesso  il  ricorso  al  TAR  di 
competenza entro 30 giorni se trattasi di appalti di lavori, servizi o forniture.

Lì, 23/08/2023 IL RESPONSABILE DEL SETTORE
PARIS LUCA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)


